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PARTE I

DISPOSIZIONI PRELI MINARI

1.

2

Art. 1

(Finalità ed Ambito di appticazione)

I Comuni aderenti alla Comunità Collinare lntorno al Lago, nell,intento di tutelare Iapopolazione, i beni, I'ambiente e gli insediamenti Oai àanni Oerivanii Oa calamità
naturalt, da catastrofi o da altri eventi calamitosi, nei limiti delle competenze
attribuitegli dalla Legge 24 febbraio 1gg2 n 225, dal Decreto t_e!ÀÉtivo st mazo'1998n ll2eda eLeggi Regionati det piemonte 26 

^pril" 
ZOOi Ài,.-ie e 14 ar,iite

2^003 n. 7, assicurano lo svolglmento delle attività Oi piotezlonà civile attraverso ilSistema lntercomunale di protezione Civile, la cui Convenzione 
- 
regolante lemodalità di svolgimento fra la Comunità Collinare e tutti i Càmuni ricompresi netterritorio dell'Ente Collinare è stata approvata Oat Consigtio Oeita Comunita

Collinare con Detiberazione n.34 d et 26h1 t2o}1 , p"i 
"tipn 

r"trÌn o"ìà iaoztzoOg.

ll Sistema lntercomunale di protezione Civile opera in ordinarietà ed in emergenza
tramite i seguenti Organi lntercomunali:- Comitato lntercomunale di protezione Civile;- Unità di Crisi lntercomunale

L'operatività del Sistema lntercomunale deve essere garantita attraverso lacostituzione:

coordinate nel territorio di competenzal.
otganizzazione operativa, secondo la

ll presente Regol e-golamento", disciplina la composizione, lacostituzione ed i Oìrgani e de e s[rrttro ini"i.orrrrri oiProtezione Civile
dera Lesse Àesionare i4 Aprire 2003, ;' ;"iffi i,:,:i, :;1""?:il'ii S,"J[jlJ:civile).

4.



PARTE II

ORGANI E STRUTTURE

(comitato tntercomr.flTie2ai erotezione civile;

1. Entro due mesi dall,adozione.. d?l presente Regolamento è istituito, conprowedimento det presidente de a Comunità corrin"à, ir èiÀ"itrà tntercorun"tedi Protezione Civile.

2.

l" ,?:'1"J",:''"t"Ti."#?3!ìoX,:"'n"'"
_ 

Collinare:- Assesso/e a//a protezione Civile de a CorrÀié Coltir.n:- i Sindaci dei Comuni aderenti al Servizio tntercomunaie Jierotezione Civite;- Referenti delle A.S.L. di competenza territoriale;- Comandanti Stazioni Carabinieri di competenza territoriale;_ Re .l.l-Co
_ De Fuoco di competenza territoriale;

nale diVolontariato di protezione Civile

oppure funzionari delegati con pari autonomia

3 E' facoltà der Presidente dera comunità corinare o suo rappresentante chiamare divolta in volta a partecipare ai lavori del Comitato tntercòmu'na-,f à, in àrrr,ta di membriaggiuntivi, irappresentantl di enti, organismi istituzionati, g;ppi eà-associazioni Oivolontariato ed ogni altra figura cÀe venga ritenuta 
' 
iàoriJa ii relazione agtiargomenti da trattare. rnortre, è facortà der pèsidente defla comunita co[inare o disuo rappresentante di awalersi della consulenza di personalità di comprovata

esperienza tecnico-scientifica in materia di protezione Civile.

4' L'Ufficio di segreteria dela comunità colinare rntorno ar Lago assicura re funzionidi segreteria^e di supporto organizzativo a e sedute a"icoÀ'ii"to ìnt"r"omunare dirrorezrone urvtte. tn caso di imposslbilità dell,Ufficio di cui sopra a garantire lepredette funzioni, le stesse verranno espletate dagli Uffici aÉ èorrne ore siriunisce il Comitato.

1

(Funzioni det comitato rntjloriunare di protezione Civite)

ll Comitato lntercomunale di protezione Civile garantisce a livello intercomunale lo
svolgimerìto, lo sviluppo e rl coordinamento delle attività specificate alfi artt. O, Z,
8 e 9 della Legge Regionate 14 Aprite 2003, n. z, di cui ai comÀi.LgrÉ"ti,;

ll Comitato lntercomunale di protezione Civile, ai fini di cui al precedente comma,formula proposte ed osservazioni, esprime pareri, aàiini""! ouiéttìri, ufroor"

2.



indirizzi e studi di rivelo intercomunare a supporto defle decisroni der presidente
della Comunità Collinare e dei Sindaci del òòmuni memUri in quafita di autorità
locali di protezione civile, ai sensi dell,art i 1 "or." à JJr" L.n-. ì+ eprire zooa,n. 7, sia in fase preventiva che in emergenza.

3. ll Comitato lntercomunale di protezione Cìvile sovraintende al puntuale rispetto di
:y1? §..:,I: gg!!:"*" nel presente Resotamento, 

""""r,,iìri prosrammi esugl srrumenti di pianificazione in materia di protezjone Civile relaiivi ;l proprio
territorio di riferimento.

4. ll Comitato lntercomunale di protezione Civile sovraintende alla formazione deglielenchi de,e risorse intercomunali disponibiti, 0",é ààiàrÉriiài'iìateriati e de,eattrezzature in carico al Sistema lntercomunuf" Jl prot"iion"-Civite, nonché alloro aggiornamenlo da effettuarsi almeno un" rort" ,if,rnÀ'4.-"- 
-''

5. ll Comitato lntercomunale di protezione Civile definisce i programmi diformazionee di addestramento dei soggetti afferenti ar si"t r" r"t",'.àiir"ài" or prot"rion"
civile, nonche promrov. i supporta tutte re iniziative atte a stimorare nefiacittadinanza ra formazione di una piena coscierì." 

""ìÈtiù"ìii,àt .ione civire.

6. ll Comitato lntercomunale di protezione Civile coordina e sovraintende, in caso dievento caramitoso, re operazioni di intervento . ài 
"o-*Ào,-arntenendo icollegamenti in caso di emergenza con tutti gti enti territoiàii-cffieienti.

8. ll Comitalo lntercomunale di protezione Civile resta in carica fìno alla scadenzadet mandato det consisrio oelra comunita càrrir"iiià'.ipJàill"atia nomina delnuovo Comitato.

(convocazione de, 
"or,oro 

,l*lolnunate di protèzione civite)

Civile viene convocato dal presidente
delegato in materia di protezione civile:
no;

critiche per ra poporazione,. 
"r:# 

"J"lXn3*"'T"t#;"r,3",,::;i:ff.::
convocazione da parte di uno dei

c) in via straordinaria, al verific
direttamente il territorio della C
lntercomunale deve intendersi
del periodo di emergenza.

2. Le mnvocazioni dei membri in .via ordinaria dovranno awenire tramite
:9lllcazione scritta via posta_ordinaria ; ; f*:i;-#; oì'àr"rs"nr", ,nassenza di un sistema di atrèrtamento interno Jei ;;;; ;"i comitato, te



3.

comunicazioni scritte via fax dovranno essere anticipate da convocazionitelefoniche o verbali.

Le riunioni saranno tenute in ordinarietà presso
lntorno al Lago ed in emergenza presso le sedi
volta dal Comitato stesso

3

1.

AÉ. 5
(Nomina dei membri del Comitato tntercomunale di protezione Civile)

ll Presidente della Comunità Colljnare lntorno al Lago, all,inizio det suomandato, nomina formalmente con apposito provvedim;;to àÀrùi"tr"tiro imembri del Comitato lnlercomunale di piotezione Civile.

ll Presidente della Comunità Collinare prowede alla surroga dei membri delComitato lntercomunate di protezione Civite cessàti ;"i;; j.ì propriomandato, con apposjto prowedimento amministrativo Oa aOottarsì-entro +Sgiornidalla cessazione dei membri decar uti dalla carica.

l. Rappresentanti der Gruppo rntercomunare di vorontariato di protezione civire
della Comunità Collinare lntorno al Lago all,interno a.t Cornit"io ìnìlr-cornrn"r"sono nominali dal Presidente della Comunità Collinare su indicazione delComitato di Coordinamento lntercomunale del Volontariat,o, ìi cui afrÈrticofo Z
9oTmg 2, lett. idel Regolamento del Gruppo tntercomunate di Votonìariato di
Protezione Civile delta Comunità Collinare, approvato con OetiUeia Jl Oiunta
n.40 del 03.08.2007.

Art. 6
(Unità di Crisi lntercomunale)

'1. Entro due mesi dell'adozione del presente Regolamento è istituita, conprowedimento del Presidente della Comunità 
-Collinare, 

l,Unità di Crisi
lntercomunale.

2. L'Unità di Crisi lntercomunale rappresenta I'organo tecnico di cui si avvale il
Comitato lntercomunale di protezione Civile, quaÉ supporto tecnico, scientifico ed
operativo alle proprie decisioni, ai fini defl'espletamenio dei compiti di cui a['art. 3
del presente Regolamento.

3. L'Unità di Crisi lntercomunale è strutturata secondo le
Supporto, così come definite dal piano lntercomunale
Comunità Collinare lntorno al Lago:- Tecnica e di Pianificazione;- Sanita Umana e Veterinaria - Assjstenza Sociale;- Volontariato;
- Materiali e Mezzi;
- Servizi Essenziali e Attività Scolastica;- Censimento danni a persone e cose- Strutture Operative Locali - Viabilità;- Telecomunicazioni;

2

la sede della Comunità Collinare
che verranno indicate di volta in

seguenti nove Funzioni di
di Protezione Civile della



- Assistenza alla Popolazione;

4 Le precedenti nove Funzionidi Supporto sono integrate:- da una decima Funzione ,Amministrativa,,, ìhe na il compito di fornire
assistenza amministrativa all,Unità di Crisi lntercomunale ed al Comilato
lntercomunale di Protezione Civile, così come definito dal piano lntercomunale
di Protezione Civile della Comunità Collinare lntorno al Lago. Tale Funzione di
Supporto deve essere ricoperta dal Segretario della Comuiità Collinare;- da un'undicesima Funzione,,Enti locali,,, che ha il compito, vista l,estendersi
del.territorio di competenza della comunità collinare su tre province (Biella,
Torino e Vercelli), di mantenere i contatti della Sala Operativa con le tre
Amminjstrazioni provinciali, con it 'werno 

(prefetture)
competenti territorialmente e c al fìne del miglioi
coordinamento possibile delle fo

5 Nella considerazione che ir piano rntercomunare di protezione civire di fatto deve
loter d3le^u13 risposta adeguata alle emergenze sia dei singoli Comuni che della
uomuntta L;o tnare. Io stesso viene integrato con prowedime;ti intesi a:- potenziare ra "Funzione vorontariato", con ra nomina di un "coordinatore" dei varigruppi che assorva sia i compiti di pianificazione e organizzazioné defle fo ze, mezzi
e materiali, che quelli strettamente operativii- integrare la "Funzione Tecnica e di Fianificazione,, con la nomina di un consulente
tecnico, con specifiche competenze e riconosciuta professionafltJpàì :. supportare l'opera del Comitato lntercomunale di protezione Civile

nell'ordinario per:
- l'attuazione delle attività di previsione e degli interventi di prevenzione deirischi potenzialmente presenti sul territorio àmministrato, neìli interventi diprevenzione e mitigazione dei rischi manifestil
-.la predisposizione e l,adoziore del piano lntercomunale di protezione
Civile della comunità collinare, nonché la deflnizione e ta messa in opera ditutte le azionivolte alla sua gestione ed al suo aggiornamento.

' Garantire un adeguato supporto e coordinamenio-a[a ,,Funzione 
Tecnica e di

Planificazione

1.

(componenti detluntlrl"r,", tntercomunate)

L'Unità di Crisi lntercomunale è formata
a) dal Presidente della Comunità Collinare (o suo delegato) con funzioni dipresidente;
b) dal segretario Generale della Comunità Collinare (o suo delegato) con funzioni

di coordinatore;
c) da esperti in gestione delle emergenze, che sono chiamati a rivestire il ruolodi responsabiti de e Funzioni di Su-ppo(o oi cui afiert ò, coÀÀi Jàì.

E'.1999ftà del presidente de a Comunità Coltinare, in qualità di responsabitedell'Unità di crisi tntercomunate, in.retazione arra ipoiogìa ì;i,ev;nià, arta suaestensione, al suo evotversj ed alta sua gravita,' co-n;c-aie 
-iùnita 

oi cri"i

2



1

lntercomunale anche in forma ristretta, mediante il criterio della modularità e dellagradualità.

3. cohà del a Comunità Co
ell'Unità di nale, chiamare a
stessa Un bri aggiuntivi in gr

iallìne dell della situàzione di e"mergenza

(convocazione delluiÉ li cri"i tntercomunate)

L'Unità di Crisi lntercomunate viene convocata dal presidente della Comunità
Collinare lntorno al Lago o dall,Assessore delegato:- in via ordinaria, almeno due volte all,anno,àl fìne di prowedere alla necessaria

organizzazione. del tavolo operativo preso la Sala Operativa lntercomunale,
nonché all'aggiornamento dei dati Ji competenza di'ciascuna Funzione di
Supporto;

- in via straordinaria, in occasione di circoslanze potenzialmente critiche per il
territorio e la poporazione, per re quari è necessario un aflertamento defla
struttura operativa intercomunale di protezione Civile;- in via straordinaria, ar verificarsi di eventi caramitosi che interessino direttamenteil tenitorio della Comunità Co inare. ln tale occasione l,Unità di Crisi deve
intendersi convocata in seduta permanente fino al termine del periodo di
emergenza.

ln fase di allertamento ed in fase diemergenza, in assenza di uno specifico sistemadi allertamento interno messo a puÀto dai membri delt,Uniià di Crisi, le
comunicazioni di convocazione dei membri dell'Unità di Crisi lntercomunale
dovranno essere diramate per iscritto e/o via fax e dovranno necessariamente
essere anticipate da convocazioni telefoniche o verbali.

A seguito della convocazione in emergenza, i componenti dell,Unità di Crisi
Intercomunale dovranno presentarsi al più presto presso i locali della Sala
Operativa lntercomunale, ubicata presso la sede dei Servizio lntercomunale di
Protezione Civile.

Le convocazioni in via ordinaria dovranno awenire tramite comunicazione scritta
via posta ordinaria o via fax

Le riunioni in via ordinaria saranno tenute presso la sede della Comunità Collinare
lntorno al Lago, oppure in qualsiasi altra sede istituzionale ritenuta idonea, prevra
comunicazione del Presidente della Comunità Collinare.

2.

4

AÉ. 9
(Nomina dei membri dell'UniH di Crisi lntercomunale)

'1. ll Presidente della Comunità Collinare, all,inizio del suo mandato, nomina
formalmente con apposito prowedimento amministrativo i membri dell'Unità di Crisi



2

lntercomunale di Protezione Civile, sulla base dell'articolo 7, comma 1, lett, c) dèl
presente Regolamento,

ll Presidente della Comunità Collinare prowede alla surroga dei membri dell'Unità
di Crisi lntercomunale di Protezione Civile cessati nel corso del proprio mandato,
con apposito prowedimento amministrativo da adottarsi entro 45 giorni dalla
cessazione dei membri decaduti dalla carica.

I responsabili delle funzioni di supporto dell,Unità di Crisi lntercomunale
appartenenti a Gruppi o Associazioni di Volontariato operanti sul territorio della
Comunità Collinare sono nominati dal presidente della Comunità stessa su
indicazione del Comitato di Coordinamento lntercomunale del Volontariato, cosi
come indicato all'Art. 7 del Regolamento del Gruppo lntercomunale di Volontariato
di Protezione Civile della Comunità Collinare.

I componenli dell'Unità di Crisi, di cui all,articolo 7, comma 1, lett. a), b) e c),
possono delegare loro sostituti a pa(ecipare alle riunioni dell'Unità di Crisi, ma
questi dovranno essere soggetti aventi uguale competenza e conoscenza del ruolo
chiamato a ricoprire. ln ogni c€so, anche isostituti dovranno essere nominati dal
Presidente della Comunità Collinare.

Art. 10
(Organizzazione della Sala Opèrativa lntercomunale)

La Sala Operativa lntercomunale è la struttura logistica che consente al Sistema
lntercomunale di Protezione Civile di gestire tecniCamente I'emergenza che si può
verifi care sul territorio della Comunità Collinarè.

Tale struttura deve essere attivata con ra massima soflecitudine ar manifestarsi diun qualsiasi evento calamitoso oppure può essere aperta, a discrezione del
Presidente della Comunità Collinare o dell,Assessore detegatà, anche al
manifestarsidi un segnale previsivo di una possibile emergenza.

A tale scopo la Sala Operativa lntercomunale deve essere dotata di tutte le
apparecchiature ed i sistemi necessari per la piena operatività in qualsiasi
condizione dell'Unità di Crisi lntercomunale ln particolar modo, la Sala Operativa
lntercomunale deve essere ellezzala in modo tale da 

'potei 
garantire il

mantenimento delle comunicazioni con gli enti sovraordinati e con le sedì municipali
dei Comuni membri della Comunità Collhi re lntorno al Lago.

Per rispondere al meglio alle funzioni descritte nel precedente comma 3, la Sala
Operativa lntercomunale deve:
a) disporre di un sistema sicuro ed integrato di comunicazione con le Sale

Operative Provinciali e con i C.O.M. di c-ompetenza, se attivati, aline di poter
trasmettere. un costante aggiomamento sull,evolversi in ambito locale della
sttuaztone dt emergenzal

b) ricevere tutte re segnarazioni e re notizie utiri per ra varutazione defi,evento
calamitoso e per ra rapida attivazione der sistema rntercomunare di protezione
Civile;

4

3.

't.

2
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c) ricevere tutte le richieste di intervento di soccorso, le quali dovranno esseresoddisfatte secondo un ordine di priorità d;finito J"fiUnita Oi Cri"ilntèrcomunale, sulla base della gravità e Oella aisponibìtiiÀ dette rtsorse
effettivamente attivabili;

d) di intervenlo esterno, in termini di risorse umane,
enti sovraordinati di protezione Civile al fine della
in atto sulterritorio;

e) coordinare l'intervento delle risorse operative intercomunali e del Gruppo di
Volontariato di Protezione Civile della iomunità Collinare.

All interno.della Sala Operativa lntercomunale possono operare esclusivamente i
referenti del comitato rntercomunare di protezione civire e de 'unità di crisi
lntercomunale, di cui agli articoli 2 e 7 del presente Regolamento.

La Sala Operativa lntercomunale coordina l,attività di tre Sale Operative d,Area,
organizzate, tra l'altro, per la soluzione di problemi di Specifica competenza dei
Comuni\



Art. 'l'l
(Formazione ed addestamento)

1. La Comunità Collinare lntorno al Lago ritiene condizione indispensabile per
operare all'interno del Sistema lnlercomunale di protezione Civile la formazione e
Iaddestramento in materia di protezione civire di tutti i componenti appartenenti ar
tirstema lntercomunale di protezione Civile

2. ione in materia di protezione Civile degli
a Comunità Collinare e delle compone;ti
modo quelle appa(enenti all,Unità di Crisi

aggiornamento formativo annuale ob
teorica che una esercitativa, da definir
rischio evidenziate sul territorio

3. I percorsi di formazione devono tenere conto delle condizjoni di conoscenza e diesperienz ente in materia di protezione civile; in
ogni caso i livelli formativi, Ja iueflo Oase a quetfispeciatisti ^ nrèò)r.,i^^à ^ ^:;::.^.componente. a preparazione e competenza a ciascun

4. lcorsi di.formazione potranno essere oryanizzati e tenuti da tecnici di Enti edorganismi nazionati, come it C^orpo Na;ionate O"i Vgìti dàf 
'É-ro"o, 

it CorpoForestale delto Stato, ta Croce Roàsa ltatiana. L, é"Ài"it" é"i 
"are 

tntorno alLago può individuare artri Entj che, per i compiti istituiirìàriìuiàttlndono, sianoritenuti idonei a tenere i suddetti corsi di formazione.

5. lcorsi di formazione, inoltre, potranno es
professionisti esperti, individuati dalla C
operano in materia di protezione civil o
motivi di merito o di esperienza el
dell'addestramento.



PARTE III

MATERIAU E MEZZI

lois pos :litnl l"n"r" r i1

La Comunità Collinare lntorno al Lago deve fornire alle componenti operative diProtezione civile di comunità collin-are, ed in fàrttolar modo all'Unità di crisilntercomunale, i materiali ed i mezzi necessari atte attività di servizio.

Tali materiali e mezzi potranno essere acquisiti dalla Comunità Collinare medianterisorse proprie, contributi di privati, contributi di enti ed istituzioni pubbliche
finalizzati esclusivamente al sostegno di specifiche attività o progàiiin materia diprotezione civile. ll Comitato lnteLomunale di Protezione Civile della Comunità

l'acquisto di nuovi materiali e mezi per le
ità Collinare, dei Comuni membri e del
tenendo conto delle effettive necessità

L'utilizzo di materiali e mezzi deve essere effettuato dalle componenti operative di
Protezione Civile di Comunità Collinare con senso di responsabilità e spirito di
collaborazione con tutte !e componenti del Sistema lntercomunale di protezione
Civile.

L'utilizzo di materiali e mezzi in attività di protezione civile dovrà essere effettuato
1e.!iant9 la_compilazlone di appositi registri di uso, che verranno tenuti nei depositi
indicati dal Comitato lntercomunale di Protezione Civile della Comunità Collinare; intgli registri sono indicati, per ogni oggetto utilizzato, nome e cognome
dell'utilizzatore, la data di presa in carico, lidata di restituzione, eventuali anomalie
d'uso e/o note relative allo stato di manutenzione de['oggetto utilizzato.

Tutti i materiali e mezzi destinati alt'utilizzo in attività di protezione civile devono
essere mantenuti in ottimo stato e devono essere sempre pronti per il toro util2zo in
caso diemergenza.

AÉ. 13
(Responsabilità, gestione e manutenzione)

1. La Comunità lntorno at Lago, si awale della collaborazione del Gruppo
intercomunale di Volontariato, a cui affida, la gestione e la
manutenzione dei materiali e dei mezzi ulilizza;oiii perTattività di proteiione Civile.

2. L'affidamento verrà effettuato in modo diretto al Comitato di Coordinamento
lntercomunale del Volontariato, che prowederà, tramite designazione interna, a
distribuire e localizzare le dotazioni ter endo conto delle effeiiv" nec"ssità deile
squadre operative e dei rischi sul territorio. Tale affidamento potrà awenire
esclusivamente a seguito di apposita delibera del Comitato tntercomunale di

1.

2.

3.

4.

5,
I

I
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3.

4

3.

4

Protezione Civile della Comunità Collinare nel quale saranno specificati
caratteristiche, quantità e stato d'uso dei materiali e mezzi affìdati.

La responsabilità esclusiva per quanto riguarda la gestione dei materiali e dei mezzi
utilizzabjli per le attività di Protezione Civile, è attribuita al Comitato di
Coordinamento lntercomunale del Volontariato, che, annualmente dovrà redigere
un censimento preciso delle dotazioni in possesso da consegnare al Responsabile
della Funzione di Suppotto " Mateiali e mezzl' dell'Unità di Crisi lntercomunale.

Per quanto riguarda la regolamentazione per l'utilizzo, la gestione, la manutenzione,
da parte del Gruppo intercomunale di Volontariato si rimanda all,Allegato 1 del
Regolamento per la costituzione e la gestione del Gruppo lntercomunale di
Volontariato di Protezione Civile della Comunità Collinare intorno al Lago

2.

1.

Att 14
(Schedatura dei materiali e dei mezzi)

E'compito della Comunità Collinare lntorno al Lago procedere alla schedatura di
tutti imateriali e mezzi di sua proprietà utilizzabiti per le attività di protezione civile
da parte dei componenti del sistema intercomunale di protezione civile.

Tutti i materiali utilizzabili per le attività di protezione civile di proprietà della
Comunità Collinare lntorno al Lago devono essere censiti e catalogati ulilizzando
le Schede n.1, di seguito allegate I materiali vengono suddivisi neìie seguenti tre
categorie: materiali di emergenza (censiti mediante la Scheda .1.1), materiali
tecnici (censiti mediante la Scheda 1.2) e materiali di conforto (censiti mediante la
Scheda 1.3).

Tutti imezzi utilizzabili per le attività di protezione civile di proprietà della Comunità
Collinare lntorno al Lago devono essere censiti e catalogati utilizzando le Schede
n.2, di s€guito allegate. I mezzi vengono suddivisi nelÉ seguenti tre categorie:
mezzi. di trasporto persone (censiti mediante la Scheda 2..1), mezzi trasporto
materiali (censiti mediante la Scheda 2.2) e mezzi movimento terra (censiti
mediante la Scheda 2 3).

Le schede dei mezzi e dei materiali devono essere sempre mantenute aggiornate
a cura del soggetto responsabile a cui ne è affìdata la gestione e conségnate al

Supporto ,Mafenall e mezzl, dell,Unita di Crisi
a visione da parte del Comitato lntercomunale di
ta all'anno.



1

u,r,,*1Ji-"..,

Chiunque utilizzi imezzi. si imnèona acl usarli secondo le regole del ,,buon padredi famigtia',. ripagando eventuàti danni o ,"n"àn.à càiìiàìe'oarra suanegtigenza_e/o dat toro cattivo uso, nonche'" 
""g;;Èr;;d;Éi;ìà'sponsaoire acui ne e-€ffidata ra gestione eventuari roro mancanie, oifetti òiotture iiottre, deveagire affinché tati mezzi non vengano danneggiati . ,".iiirp.àiàr"nte, ancheimpedendone l'uso a persone palésemente inépaci oppur. n6" àrììii..rt..

Ourante l'utilizzo di un mezzo, l,autista è responsabile del mezzo stesso ed ha ilcompito di compilare tassativamente l,apposito ,,Reg,istro-cltf;--àet 
mezzo,,(scheda.3'l) nonche di segnarare per iscrittb su tare reiisiio Jvliua-ri anomarie

riscontrate durante l'uso

2

4. L'eventuale cambio di autista di un
d'uso del mezzo'.

mezzo dovrà essere annotato sul .Reglsfro

6

7.

Alla iconsegna del mezzo,lo stesso va riposto in ordine e con il serbatoio pieno.
Qualora. ciò non fosse possibite, è indispensabile ;he l;;tìsta awisi
tempestivamente. ir soggetto responsabire a cui ne è affidata ra gu"iion" 

" "n" 
t"

operazioni di rabbocco di carburante e di purizia der mezzo veniano reatizzare itpiy 
f.lg"Io possibile, at fine di garantire la piena operatività O"i,i"-o.t"""o purgli utilizzi successivi.

lCoordinatori delle rcomunale di Voloniariato
di Protezione Civile iavi dei mezzi di proprietà
della Comunità Col
nonchè dei.depositi presso i quati ' '""i" Tfl";i'?jl,ì fllj?;
9",\1119,?r".n? """"re 

depositate pre une net quate sitrovaI oepostto det mezzo, Sotto la diretta co.

Al fine di consentire un uso dei mezzi più efficace e sicuro, il Comitato
lntercomunale di Protezione Civile della Comunità Collinare ìntorno àt f"go, inaccordo con il Comitato di Coordinamento del Gruppo Ui VJontariato Ol
Protezione Civile di Comunità Collinare, è tenuto ad oiianizzare 

-ainuatmente

alcune giornate formative sull,utilizzo dei mezzi Oi pro"prieta aetÈ Comunita
Collinare ad uso di Protezione Civile.



1.

AÉ. 16
Divieti nell,utilizzo dei mèzzi

E' vietato_utilizzare i veicoli per fini personali o comunque non istituzionali e nonautorizzatida pane det soggetto responsaoite a cut ne e-àmo"à ià'òéiiion".

Durante l'utilizzo di un mezzo, inoltre. è vietato:
a) usare lampeggianti e sirena, se in dotazione, per casi di non assolutaurgenza;

:l 9::9^T-"^ 
il,T:Tra pericotosa anche se con sirena e tampessianri accesi;c, caflcare ptu persone rispetto a ciò che ilveicolo consente: --o) vrotare te norme del codice della strada:

e) fare manovre che possono resionare ir veicoro (schiacciamenti, ribartamenti,affossamenti, ecc);
f) trajnare o aggancjare altri veicoli o cose se queste superano le portate delveicoto o se non si hanno nozioni oi traino o usi oet v;[;il; '"
g) montare o modificare accessofl non previsti dall,uso del mezzo e dalle sue
. . caratteristiche tecniche e funzionali;
h) abbandonare il veicolo in sosta in luoghi pericolosi o di infralcio allacircolazione;
i) abbandonare ilveicolo incustodito o con a bordo attrezzature incustodite.

E'vietato guidare iveicoli se non in possesso delle necessarie patenti di guida, incorso divalidità, previste per ogni singola tipologia di vei"o-to 
- .-'- " '

2

3.

Att 17
Rifomimento dèi mezzi

apposte data del rifornimento ed il timbro e
tzto.



1.

AÉ. 18
Manutenzione dei mezzi

Sarà cura del soggetto responsabile a cui ne e affidata la gestione definire edorganizzare il calendario annuale delle attività di manutenzione, ordinaria estraordinaria, dei mezzi affidati in uso al Gruppo. Tale calendario dovrà esseresottoposto ed approvato preventivamente 'dat 
Comitato tntèrcòmunate diProtezione Civib della Comunità Collinare lntorno al Lago. Tale catendariodefinirà, inoltre, i responsabili delle operazioni manutentive previste, i cui costisaranno a carico della Comunità Collinare.

Art. 19
Pulizia dei mezzi

I mezzi vanno riposti nei relativi depositi puliti ed in ordine. Le attività di pulizia del
mezzo possono es_sere svolte presso i luoghi di ricovero o, in casi particotari,
qress_o autolavaggi della zona, previa autorizzazione della spesa da parte del
Gomitato lntercomunale di Protezione Civile della Comunita Collinare lntorno a!
Lago.

1.

AÉ. 20
Utilizzo e gestione dei materiali

1. lmateriali messi a disposizione della Comunità Collinare intorno al

§Sati 
alla suddetta attività.

, ed esclusivamente per gli specifici scopi



PARTE IV

DtsPostztoNt FtNALt

Art. 21
(pubbticità det Regolamento)

nto dovranno essere pubblicizzati
ri della Comunità Collinare lntomo
che il Comitato lntercomunale di

lmtin""rionlIàiiesoramento;

Copia del pre
del.Governo es-sere inoltre trasmessa agli Uffici Territoriali
della Comunit r, cne posseggono competenza sul territorio

(Entrata in vigore det #fo',lr"n,o 
", "brogazioni)

x"i:?"*:.ff %"ji,il:[:,f:xiffi ffi:",:,:?J:i, lil,tsij:?lJ.i 
da, visente s,atuto

2

1

1

't.

2.



Att 24
(Norma di rinvio)



COMUNITA' COLLINARE INTORruO AL LAGO

REGOLAMENTO
DI DISCIPLINA DEGLI ORGANI E

DELLE STRUTTURE INTERCOMUNALI DI
PROTEZIONE CIVILE DELLA COMUNITA COLLINARE

//VTORN? AL LAG)

ALLEGATO 1

UTILIZZO, GESTIONE E MANUTENZIONE DEI
MATERIALI E DEI MEZZI DEL S'STEMA DI
PROTEZIONE CIVILE DELLA COMUNITA

COLLINARE INTORNO AL LAGO

SCHEDE

Settembre 2007
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Devono essere inseriti in tale scheda i materialiilluminazione, i sistemi Oi tefecomunlcazione, ige nerazlone d i corrente elettrica lgunorioii, iru



Sistema ini

Comunità Collinare lntorno al Lago
tercomunale di Protezione civite di comunità coilinare

Ricadono in tale categoria i materiali da costruzione (pale. picconi, scale, puntelli, ecc ), il materiale elettrico (cavi,quadri, ecc ), i

combustibili, ecc



Ricadono in tale categoria materiali quali abb

4..



Comunità Collinare lntorno a! Lago
sisfema intercomunale di Protezione civite di comunità collinare

SCHEDA 2.1 - MÉ7ZI TRASPORTO PERSONE

Ricadono in tale categoria mezzi quali autobus, autoveicoli 4x4, autolettighe, natanti, ecc

&



Ricadono in tale categoria mezzr quali autocarri autocarri per il trasporto di bestiame, autocisterne, ecc



É

Comunità Collinare lntorno al Lago
srctema intercomunale di Protezione civite di comunità coilinare

SGHEDA 2.3 _ME7ZI MOVIMENTO TERRA

Ricadono in tale categoria mezzi quali autocarri. escavatori, pale meccaniche, ecc



Comunità Coilinare lntorno al Lago
sisfema intercomunale di Protezione civite di Comunità cottinare

SCHEDA 3.1 . REGISTRO D'USO DEL MÉÀO

I

km di'



Gomunità Collinare lntorno al

Sisfema intercomunale di Protezione Civile di Comunità Collinare
SCHEDA 3.2 - REGISTRO D! MANUTENZIONE MEZZO

.t



l\t{ul\{} lt I uì()

comunità cottina@
Sisfema intercornunale di Votontariato di Protezione Civite di Comunità

SCHEDA 3.3 - REGISTRO D'USO DEI MATERIALI

Eventuall problemi del mezzo


